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Cattolici 3 gli Heretiei ne confini dclI'Orcno, con l'andata 
delDueadìGioiofai Parigi.e lafpctto delle ' 
i flotte Orientati a Siuiglia, per 
tutto ci preferite 




Ad jnftanria di .Franccfco Dipi da Colle. 
Conlicenzia dc'Superiori ijS^ 



DiLionealliS.diScnembre, 158;. 




'VLTIME Lettere di Parie,! -forisi tic dna del 
prefente con le quale danna auifo come 1 .M.Cri 
ftùnifs.iì andnua tutta via apprettando per mila, 
re contro -lì Rifleri è Suizcrì elicenti n ii barèna 
intorno a mezo il mefe è già U- Tua c=l-. ,-.<?.nÌt di 
causili del ordinaze crono comincia ari ...ire ne 
lochi fiato loro attignati per far la matti è quellenon vi erono ariua 
le tnarciauono con gran diligenza felicitando S. : VI. molto le fue co 
fede acciò clic meglio fi dcfsi ordine alle cofe rieceflarie per la gucr 
ra vi haueua fp edito molti SS.èfuporticoIàril Conte di Sditone 1 
Monfurdi. 

Per li auifi dell'Horeno fi fente cheli Riftcri è Suizcrì ere 
no à appretto cólmi e parendo loro non potere rrouare pei fona chi 
lifacclsiloro tetta hauendointefo fu cjuclli confini fi trouauono al- 
cune compagnie di caualliFranzelipenfandotrouarli alla iproui- 
fta vi mandornootto cornette di Rifleri li quali hauendofi trouati 
armati fumo da efsi mefsi in Rotta è aimzati da 300. frali quali vn 
loro principale Coloncllo hanno fatto molti prigioni è prclo buon 
numero di caualli da fio. in 70. Carri è già ;ì Parigi crono ariua te le 
infegne & altre fpogliccheil Duca di Guifa vi haueua mandato 
con tutto ciò fi tiene àquettahora faranno ariua ti, nel paefe del 
Duca fono da 8v.Rifteric 18. railafantifraRifterie Alamannié 
alcune compagnie di Caualli è fanti I ranzefi che conducici! Duca 
di Buglione il detto Duca di Buglione à circa y. milacaualliè 10. 
mila fanti ranto de fua che del DucadiGuifa, Scaltrì fua aderenti 
cneafpettaua d'altri di Fracia è fe !Ì ijoo. Napoletani ehepiugror 
nijfono ariuornoin Borgogna in aiuro à detto Duca dcll'Orcnoco 
me molti vogliono nondoueuano tardare à congìungncrlì con le 
fua forze con le quale non folo fin tende è rifoluto , impedire loro il 
patto ma fa difegno di cóbatterli.vc andato il Duca di Nemuns è di 
cono vi andrà il Duca di Vmena che fi troua in Borgogna, inforna 
giornalmente vi comparirono molti Signori è gentirhuomini à 
tal che alle dettcforzeftraniercnonfaràcofifacilela entrata nel 
Regno come fi dauono à dintendere.cfi tiene che fi fia per venire à 
qualche accordo ho vero à vnagiornata è fc bcncli Cattolici fono 



per. ancori inferiori di foriefendogcntepiuin ordineè guarnita 
yjifo/jU arjqiialchcbuonoeffettnclie cofì piaccia i Iddio, 

itimi in corte il Colonello Alfonfo Corfo quale dette conto à 
j. Maf. di quel che era p a fiato in dclfinato fu bcnifsirao villo 

fier tjwi " ì; parlo fendoli flato fatto molti fegni di amoreuoleza 
lauènJ" P S. Mae Ila fatto caualicrd el ordine di Santo Spirito, e 
fatoliaugnarepartedellefuepaghefcorfc, ne per ancora fifa fe 
fene rorneràin Proucnia. 

Giunl'eà Parigi il Duca di Gioiofa venuto di Polla doue ha la- 
nciato pei -'e terre le fue forze e venuto in Polle con 50 causili di- 
nm.-perdarcontoà S. Maeftadialcuni trattati del Redi Nauar- 
raqualihaucuafcopertìperviadi vh gentiluomo di detto R_e di 
Nauirra il quale era daini fpedito al Duca di Buglione e/fendo fla- 
tofatcoprigionedallccompagniediclfaDijca, li trouornisilftio 
fpaccio dal quale fi potrà rinuenire parte delli fua dilegui, i! detto 
Duca di Gioiofa alcuni vogliono fene tornerà in Polla , con noue 
foczepercontìnouarclaguerraalli Vghonorri, c altri dicono farà 
fpedito del Duca diLcjreno . 

Si feciono li giorni pattati al bofeo dì "Vilfcno, le nozze de! Du- 
ca di Pcrnon con Madonna di Candal priuatamente non fi effendo 
fattoaltrochebanchetti, e balli ordinàri , cpaffàto di quiMonfi- 
gnorcMclicr flato fpedito da S. Maeflà in Suizeriperfarfolid- 
tarli S.m.Suizcri Cattolici, e che predo fi metteranno in camino 

Il Vifcontcdi Lorenofeneandauaà trouari! P_cdÌNauarracó 
duamilafanti. e alcunecompagnic di caualli che aucua meno in- 
ficine in guerra lequal lorzecome fi faranno vnirc conlefiia, fa- 
ranno fuperioreà quelle de Cattolici non vi fendo mandato altre 
genti comclìfpera feguirlaltrinientili Vghonotti torneranno à 
effer padroni deila campagna. Monfurdi Sciatigliene paffò à Gi-_ 
neura douciìntendcrinfrefcaua li fua foldati con li quali dicono fi 
andrà à congìungere con li Rillri, e Suizeri . 
" In Dolfinato li Vghonottj fono Padroni della compagnia, a Bi- 
fiensfintendeferafeoperto trattato di alcuni principali di elfo loco 
chevoleuono darla CittààS. Maefl.ì pernon efferfotto il gouer- 
no dil Marifcal di Anuilla il qual fendono flato aucrtito ne à fatto 
efeguitaremoltidelli confpìratori . A Marfilia fintende reflono 
liberi della contagìone . 

Le fan- 



Lcfamsrtf&tteJn Julia i nome JV Cattolico marci %»ma per 
Ja vald'Aurt-nadouceralaOi-ulleria farinello fatali 
et! tiene che tutto andrà alla volta della Francia conti;-' ' F*t tgij 
al Duca de! Cren o e poi julTarin diandra . 

Di Spagna per lettere de * 5. pattato di Ma drid ' I -".boria' 
«ra armato dtia naucddleliidicOricntalc, edcll'^r- 
mam Cattolica non fic intafo altro , alle ter- 
zierc fi trouaua alcuni vafdli In glc- 
fi, e la flotta fi afpctia, _i 
Siuiglii pct tutto 
quello Me 
fe. 

IL FINE. 
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